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DDG n. 771 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

   

Regione Siciliana 
ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

Servizio 4 

“Programmazione, gestione, attuazione, rendicontazione fondi Comunitari, 

Nazionali e Regionali di competenza del Dipartimento dell’Ambiente” 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO il Testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana approvato con R.D.L. 15/05/1946, n. 

455 convertito in legge costituzionale 26/02/1948, n. 2 e modificato dalle leggi costituzionali 

23/02/1972, n. 1, 12/04/1989, n. 3 e 31/01/2001, n. 2; 

VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 ed in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la 

funzionalità dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 15/05/2010, n. 10 e ss.mm.ii., recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di 

impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 13 comma 3 recante diposizioni in 

materia di accorpamento per materie omogenee, nel quadriennio 2017-2020, delle strutture 

dirigenziali dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 2799 del 19/06/2020, con il quale, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 256 del 14/06/2020, è stato conferito al Dott. Giuseppe Battaglia l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

VISTO IL Decreto Presidenziale n. 9 del 5 Aprile 2022 con il quale viene emanato il Regolamento di attuazione 

del Titolo II della legge regionale n. 19 del 16/12/2008- Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13 comma 3, della legge regionale 17/03/2016, n. 3 e ss.mm.ii. 

VISTO il DDG n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente; 

VISTO il DDG n. 566 del 15/06/2022, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente, ha 

conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 4 – “Programmazione, gestione, attuazione, 

rendicontazione fondi Comunitari, Nazionali e Regionali di competenza del Dipartimento 

dell’Ambiente” al dott. Giuseppe Maurici; 

VISTO il DDG n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente; 
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VISTO il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 riguardante Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

VISTO   l’art. 11 della legge regionale n. 3 del 13 gennaio 2015, che dispone l’applicazione del D. Lgs n. 

118/2011; 

VISTA       la L.R. n. 13 del 25 maggio 2022 “Legge di stabilità regionale 2022-2024; 

VISTA     la L.R. n. 14 del 25 maggio 2022, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2022-

2024”; 

VISTA la Legge 31/12/2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 14/01/1994, n. 20 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti”; 

VISTA la legge regionale 08/07/1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 13/01/2015, n. 3 ed in particolare l’art. 11 disciplinante l’applicazione nella Regione 

Siciliana, a decorrere dal 01/01/2015, dei principi contabili e degli schemi di bilancio secondo quanto 

previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 6 del Decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 “Norme per l’attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Siciliana recante integrazioni e modifiche al D. Lgs. n. 655 del 06/05/1948 in materia di 

istituzione di una sezione giurisdizionale regionale d’appello della Corte dei Conti e di controllo sugli 

atti regionali”;  

VISTA  la nota della Ragioneria Generale della Regione prot. n. 6935 del 13/02/2020, inerente “Applicazione 

di quanto previsto all’art. 6 del Decreto legislativo 27/12/2019, 158 Norme di attuazione dello Statuto 

Speciale della regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e 

dei controlli”; 

VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione prot. n. 

3579 del 06/07/2015, n. 22, recante chiarimenti in materia di ribassi d’asta; 

VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione prot. n. 

25287 del 25/05/2018, n. 11, recante chiarimenti in merito all’abrogazione della tesoreria unica 

regionale; 

VISTA la legge 06/11/2012, n. 190 e ss.mm.ii., recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 26 disciplinante gli obblighi di 

pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati e l’art. 27 disciplinante gli obblighi di 

pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 68 comma 5, secondo il quale “I 

decreti dirigenziali conclusivi di procedimenti amministrativi devono essere pubblicati per esteso nel 

sito internet della Regione siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro il termine perentorio di sette 

giorni dalla data di emissione degli stessi (…)”; 

VISTA la normativa in materia di contratti pubblici ed in particolare: 

• il D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm.ii.; 

• il D .Lgs. 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

• il D.P.R. 05/10/2010, n. 207 e ss.mm.ii.; 

• la L.R. 17 maggio 2016 n.8 “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 per effetto 

dell'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

• il D.P.R.S. n. 13 del 31/01/2012 e ss.mm.ii.; 
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VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale Tecnico prot. n. 86313/DRT del 04/05/2016, recante 

disposizioni applicative a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale Tecnico prot. n. 113312 del 26/05/2017, recante disposizioni 

applicative a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 56/2017 di modifica del D. Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la legge regionale 21/08/2007, n. 20 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 3 “Disposizioni in materia di 

prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche”; 

VISTA la Circolare dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici del 12/08/2008, recante indicazioni 

applicative a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 20/2017; 

VISTO il DDG D.R.T. n. 392 del 03/11/2016 recante indicazioni attuative ed economiche in materia di 

organismi paritetici territoriali operanti, ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 20/2017 e ss.mm.ii., nell’ambito 

della prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche; 

VISTO il DDG D.R.T. n. 32 del 05/02/2018 recante l’approvazione dello schema tipo di convenzione da 

utilizzare dalle stazioni appaltanti e i suddetti organismi paritetici territoriali; 

VISTA  la Delibera di Giunta Regionale n. 150 del 20/05/2011 con la quale si è assunto l’impegno di riattivare i 

pertinenti provvedimenti per avviare le procedure emergenziali in favore del Comune di Agrigento al 

fine di mitigare il rischio idrogeologico dei dissesti che interessano la collina su cui sorgono la 

Cattedrale e l’intera area diocesana a valere sui fondi PO FESR 2007/2013 L.I. 2.3.1.01 “Infrastrutture 

per il miglioramento dell’assetto idrogeologico e di messa in sicurezza delle aree interessate dai 

fenomeni di dissesto”; 

VISTO il Piano di Azione Coesione pubblicato il 15/11/2011 e ss.mm.ii., definito d’intesa con la Commissione 

Europea e condiviso con le Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a determinare e attuare la 

revisione strategica dei Programmi cofinanziati dai fondi strutturali 2007/2013 al fine accelerarne 

l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

VISTA la Delibera CIPE n. 113 del 26/10/2012 recante l’individuazione delle amministrazioni responsabili 

della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi finanziati nell’ambito del Piano di Azione 

Coesione e relative modalità di attuazione; 

VISTA la Decisione della Commissione C(2013) 4224 del 05/07/2013 “Modifica della Decisione C(2007) 4249, 

che adotta il Programma Operativo per l'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 

regionale ai fini dell'obiettivo ‘Convergenza’ nella Regione Sicilia in Italia”, con cui la Commissione 

Europea ha sancito la rimodulazione del tasso di cofinanziamento comunitario relativo al Programma 

Operativo FESR Sicilia 2007-2013, con ciò liberando le risorse necessarie per l’avvio delle procedure di 

implementazione del Piano di Azione e Coesione III Fase (nel seguito PAC III) come disciplinate dalla 

Deliberazione del CIPE n. 113/2012; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 242 del 08/07/2013 con la quale, relativamente 

all’attuazione del PAC III, si è tra l’altro preso atto della competenza di questo Dipartimento sulla Linea 

B.6 “Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”, facente parte delle Nuove Azioni a gestione 

regionale; 

VISTO il PAC III approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 286 del 07/08/2013 e ss.mm.ii. ed in 

particolare la scheda relativa alla Linea B.6 come in ultimo rimodulato da questo Dipartimento ed 

approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 490 del 30/10/2017; 

CONSIDERATO che a seguito di verifiche svolte congiuntamente con l’Ufficio Speciale di AUDIT l’intervento 

“Indagini geognostiche per l’accertamento di condizioni di pericolosità derivanti dalla presenza di 

ipogei nel centro storico della città di Agrigento”, trattandosi di studi e monitoraggi e non di opera 

infrastrutturale, è risultato non ammissibile a finanziamento delle risorse comunitarie di cui alla L.I. 

2.3.1.01, giusto documento Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione;  

VISTO il D.D.G. n. 794 del 13/08/2014 di approvazione dei programmi degli interventi realizzati, in corso di 

realizzazione e da realizzare rispettivamente con i Programmi PO FESR 2007-2013, PAC Piano di 

Salvaguardia e PAC Nuove Azioni, con cui, a causa della riduzione delle risorse finanziarie della Linea 
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d’Intervento 2.3.1.A è stato necessario imputare al Piano di Salvaguardia e al PAC Nuove Azioni  taluni 

progetti tra cui “Indagini geognostiche per l’accertamento di condizioni di pericolosità derivanti dalla 

presenza di ipogei nel  centro storico della città di Agrigento”, Ufficio del Genio Civile di Agrigento, 

imputato sul PAC III Nuove Azioni; 

VISTA la Deliberazione n. 147/PREV del 16/10/2014 della Camera di Consiglio della Corte dei Conti, Sezione 

di controllo per la Regione Siciliana, con la quale è stata dichiarata ammissibile a far data dal 

18/10/2014 “(…) la richiesta del Presidente della Regione siciliana concernente l’assoggettamento al 

controllo preventivo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera l, della legge 14 gennaio 

1994, n. 20, di tutti gli atti rientranti nelle categorie di quelli derivanti dall’attuazione dei Fondi PAC III 

Fase”; 

VISTO il DDG n. 81 del 05/03/2019, recante l’approvazione tra la altre della Pista di Controllo per le 

operazioni riferibili al PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”; 

VISTO  il D.D.G. n. 620 del 5/11/2012 registrato alla Corte dei Conti il 30/11/2012 Reg. n.1 Fg. n. 111 con il 

quale è stato finanziato nell’ambito della programmazione a valere sui Fondi della L.I. 2.3.1.01 del PO 

FESR 2007/2013 relativamente al progetto Indagini geognostiche per l’accertamento di condizioni di 

pericolosità derivanti dalla presenza di ipogei nel centro storico della città di Agrigento” – CUP 

G42J12000120006 – Cod. Caronte SI_1_9194 per l’importo complessivo di € 466.000,00, così distinto: 
 

A)  Somme per lavori     

1 Importo lavori al netto della sicurezza € 238.340,19   

2 Oneri per la sicurezza già inclusi nei lavori (3.26% sui lavori) € 8.031,72   

 Totale lavori   € 246.371,91 € 246.371,91 

B) Somme a disposizione dell’amministrazione     

1 IVA 21% sui lavori (A) € 51.738,10   

2 IVA 21%su parcelle a+b+c+d € 22.050,00   

3 
Incentivi per la progettazione 2% (art. 7 comma 161 D.P.R. 

207/2010) 
€   4.924,51   

4 Indennità di missioni e Dpi personale ente minerario € 10.000,00   

5 Indennità responsabile della sicurezza in fase di esecuzione € 5.300,00   

6 
Assicurazione Prog. e D.L. (art. 90 c; art. 92 c. 7 bis D.Lgs 

163/2006) 
€ 5.000,00   

7 
Assicurazione RUP per verifica progetto art. 112 comma 4 bisdel 

D. Lgs 163/2006 
€ 1.000,00   

8 Entità della contribuzione ANAC € 50,00   

9 Spese di produzione progetto (art. 92 comma 7 bis D.Lgs. 163/06) € 1.500,00   

10 Rilievi di sottosuolo (a) € 25.000,00   

11 Sistemi di sicurezza (centine provvisorie, ponteggi, puntellamenti 

etc.) (b) 
€ 35.000,00   

12 Impianti di aerazione in sottosuolo (c) € 25.000,00   

13 Impianti di illuminazione in galleria (d) € 20.000,00   

14 Oneri in discarica €   1.000,00   

15 Imprevisti 5%  € 12.065,48   

 Importo somme a disposizione € 219.628,09 € 219.628,09 

 Importo complessivo del Progetto (A+B)   € 466.000,00 

 

VISTO  il D.D.G. n. 130 del 05/03/2018 registrato alla Corte dei Conti il 09/05/2018 Reg. n.1 Fg. n. 63 con il 
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quale sono state rettificate le voci inserite tra le Somme a disposizione, in quanto non ammissibili a 

valere sul finanziamento, ed è stato impegnato, nell’ambito della programmazione a valere sui Fondi 

del PAC Nuove Azioni, Linea B6 Az. A.1 relativamente al progetto Indagini geognostiche per 

l’accertamento di condizioni di pericolosità derivanti dalla presenza di ipogei nel  centro storico della 

città di Agrigento” – CUP G42J12000120006 – Cod. Caronte SI_1_9194 l’importo di € 325.222,21 con 

il seguente quadro economico: 

A)  Importo a base d’asta € 245.275,06   

 Oneri diretti della sicurezza inclusi nei lavori €  1.331,69   

 Oneri speciali della sicurezza inclusi nei lavori €  9.628,50   

 Importo totale lavori € 256.235,25   

 A detrarre per ribasso del 38,3570% € 94.080,15   

 Importo lavori al netto del r.a. inclusi oneri sicurezza € 162.155,10 € 162.155,10 

B) Somme a disposizione dell’amministrazione     

1 IVA 22% € 35.674,12   

2 IVA su a+b+c+d € 18.700,00   

3 Incentivi per la progettazione 2% art. 113 del D. Lgs 50/2016 €   5.124,71   

4 Indennità di missione e Dpi personale ente minerario € 0,00   

5 Rimborso spese personale ufficio direzione art. 113 del D.lgs 

50/2016 
€ 0,00   

6 6 Assicurazione Prog. e D.L. art. 24  del D. Lgs 50/2016 € 0,00   

7 Assicurazione RUP per verifica progetto art. 24 comma 4 del D. 

Lgs 50/2016 

€ 0,00   

8 Entità contribuzione ANAC €      225,00   

9 Spese di produzione progetto €   3.000,00   

10 Rilievi di sottosuolo (a) € 20.000,00   

11 Sistemi di sicurezza (b) € 20.000,00   

12 Impianti di aerazione in sottosuolo (c) € 25.000,00   

13 Impianti di illuminazione in galleria (d) € 20.000,00   

14 Oneri in discarica €   3.000,00   

15 Per imprevisti (<5%) € 12.343,28   

 Totale somme a disposizione € 163.067,11 € 163.067,11 

 Sommano   € 325.222,21 

C) Economie:     

1 Ribasso d’asta post gara  €  94.080,15   

2 IVA sul ribasso d’asta € 20.697,64   

3 Ulteriori economie  € 26.000,00   

 Totale economie € 140.777,79 € 140.777,79 

 Torna l’importo del finanziamento  € 466.000,00 

 

CONSIDERATO che la Direzione Lavori ha ritenuto necessario effettuare nuove e diverse lavorazioni per la 

presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene e di rinvenimenti 

imprevisti e non prevedibili in fase progettuale, così come si evince dalla Relazione Tecnica della 

perizia di variante redatta ai sensi dell’art. 106 comma 1 e 7 del D. Lgs. 50/2016, così come recepito 

dalla L.R. 8/2016; 

VISTA  la nota del Genio Civile di Agrigento prot. n. 246294 del 23/11/2018, acquisita al prot. ARTA con n. 

72851 del 28/11/2018, con la quale trasmette copia della perizia di variante e assestamento 
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corredata di Verbale di verifica e validazione;  

 

VISTO il DDG n. 870 del 29/10/2019, registrato dalla Corte dei Conti al n. 1276 del 22/11/2019, con il quale 

viene rideterminato il quadro tecnico economico dell’intervento a seguito della perizia di variante e 

assestamento, nell’ambito del PAC Nuove Azioni - Linea B6 Az. A.1 relativamente al progetto Indagini 

geognostiche per l’accertamento di condizioni di pericolosità derivanti dalla presenza di ipogei nel 

centro storico della città di Agrigento” – CUP G42J12000120006 – Cod. Caronte SI_1_9194, per 

l’importo complessivo di € 321.259,48 con il seguente quadro economico: 
 

A) Importo a base d’asta € 256.937,14   

 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 523,20   

 Importo totale lavori  € 257.460,34   

 A detrarre per ribasso del 38,3570% €   98.553,38   

 Importo lavori al netto del r.a. inclusi oneri sicurezza € 158.906,96 € 158.906,96 

B) Somme a disposizione dell’amministrazione     

1 IVA 22% €   34.959,53   

2 IVA su 10-11-12-13 €   18.700,00   

3 Incentivi per la progettazione 2% art. 113 del D. Lgs 50/2016 €     5.124,71   

8 Entità contribuzione ANAC €        225,00   

9 Spese di produzione progetto €     3.000,00   

10 Rilievi di sottosuolo €   20.000,00   

11 Sistemi di sicurezza €   20.000,00   

12 Impianti di aerazione in sottosuolo €   25.000,00   

13 Impianti di illuminazione in galleria €   20.000,00   

14 Oneri in discarica €     3.000,00   

15 Per imprevisti (<5%) €   12.343,28   

 Totale somme a disposizione € 162.352,52 € 162.352,52 

 Sommano   € 321.259,48 

C) Economie     

1 Minori lavori IVA compresa €     3.962,73   

 Totale economie €     3.962,73 € 3.962,73 

 Torna l’importo del finanziamento con DDG 130 del 5/03/2018 € 325.222,21 

 

CONSIDERATO che con nota prot. 223510 del 18/11/2019 il Genio Civile di Agrigento ha trasmesso gli atti di 

contabilità finale e il certificato di ultimazione lavori in data 27/07/2018; 

CONSIDERATO che alla luce della relazione sul conto finale trasmessa con nota prot. 223510 del 18/11/2019, 

relativamente all’intervento “Indagini geognostiche per l’accertamento di condizioni di pericolosità 

derivanti dalla presenza di ipogei nel Centro storico di Agrigento” Cod. Caronte SI_1_9194, il totale 

delle lavori è pari a € 158.799,99 di cui € 794,00 a credito dell’impresa, come da quadro economico 

riepilogativo come di seguito riportato: 

Lavori € 158.799,99 

IVA 22% sui lavori € 34.936,00 

Spese tecniche 2% art. 93 c. 7 D. Lgs. 163/06 € 3.033,83 

Contributo ex AVCP art. 1 L. 266/05 €        225,00 

Spese di produzione progetto € 0,00  

Imprevisti € 0,00  
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A- Rilievi di sottosuolo € 0,00  

B - Sistemi di sicurezza €   0,00 

C - Impianti di aerazione in sottosuolo €   0,00 

D - Impianti di illuminazione in galleria € 0,00 

IVA AL 22% su A-B-C-D € 0,00 

Oneri in discarica € 0,00 

Totale somme spese € 196.994,82 

Totale economie € 128.227,39 

Torna l’importo complessivo finanziato con DDG 130 del 5/03/2018 

(€ 196.994,82 + € 128.227,39) € 325.222,21 

 

VISTA    la nota prot. n. 10967 del 23/02/2021 con la quale il Servizio 4 ha chiesto ogni informazione utile 

sullo stato di attuazione delle attività, nonché gli importi residui ancora spettanti, al fine di 

consentire a questa Amministrazione di procedere al disimpegno delle economie e al relativo 

accertamento in entrata di pari importo; 

VISTA    la nota prot. n. 63585 del 21/09/2021 con la quale è stato comunicato l’avvio del procedimento ai 

sensi della L.R. 7/2019 e s.m.i.; 

PRESO ATTO della mancanza di riscontro da parte del Beneficiario e trascorso infruttuosamente un lungo 

lasso di tempo, si ritiene di procedere in via definitiva alla rideterminazione del contributo 

concesso; 

 

D E C R E T A 
 

Art. 1  Per quanto in premessa specificato, parte integrante del presente provvedimento, Il quadro  

economico del progetto denominato “Indagini geognostiche per l’accertamento di condizioni di 

pericolosità derivanti dalla presenza di ipogei nel centro storico della città di Agrigento” – CUP 

G42J12000120006 – Cod. Caronte SI_1_9194 finanziato con il DDG n. 870/2019 nell’ambito del PAC 

III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico” è rimodulato come di seguito riportato: 

Lavori € 158.799,99 

IVA 22% sui lavori €   34.936,00 

Spese tecniche 2% art. 93 c. 7 D.Lgs 163/06 € 3.033,83 

Contributo ex AVCP art. 1 L. 266/05 €        225,00 

Totale  € 196.994,82 

di cui quota a valere sul PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 € 196.026,13  

Totale economie € 125.233,35 

Totale finanziato con DDG n. 870/2019 € 321.259,48 

 

Art. 2  Il finanziamento, concesso dalla Regione Siciliana – Assessorato Territorio e Ambiente, con il DDG n. 

130 del 05/03/2018 per la realizzazione dell’intervento dal titolo “Indagini geognostiche per 

l’accertamento di condizioni di pericolosità derivanti dalla presenza di ipogei nel centro storico della 

città di Agrigento” – CUP G42J12000120006 – Cod. Caronte SI_1_9194, già rideterminato con DDG 

870/2019 in € 321.259,48, è ulteriormente rideterminato in complessivi € 196.026,17 di cui € 

158.005,99 per importo lavori al netto del ribasso d’asta inclusi oneri per la sicurezza e € 34.761,31 

per somme a disposizione dell’amministrazione. 
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Art. 3  L’impegno assunto sul Cap. 842437 della Rubrica di bilancio del Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente con il DDG n. 130 del 05/03/2018 registrato alla Corte dei Conti il 09/05/2018 Reg. n. 

1 Fg. n. 130 1023/2020 pari a € 325.222,21 a favore del Genio Civile di Agrigento, in coerenza al DD 

n. 926 del 24/07/2020 del Dipartimento Regionale del Bilancio e del Tesoro di cui in premessa, 

codice SIOPE U.2.02.01.09.014, già rideterminato con DDG 870 del 29/10/2019 in € 321.259,48, è 

definitivamente rideterminato in complessivi € 196.026,17, disponendo un’ulteriore economia di € 

125.233,31, pertanto l’impegno I 3 - 2018 – 130 – 2022 - R viene ridotto di tale importo. 

Art. 4  In ottemperanza agli adempimenti previsti per la chiusura degli interventi finanziati con il PAC III 

Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico”, l’operazione “Indagini geognostiche per l’accertamento di condizioni di pericolosità 

derivanti dalla presenza di ipogei nel centro storico della città di Agrigento” – CUP 

G42J12000120006 – Cod. Caronte SI_1_9194, è dichiarata conclusa. 

Art. 5  Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato, in ossequio all’art. 

98, comma 6 della l.r. n. 9 del 7 maggio 2015. 

Art. 6 Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale del Territorio e dell’Ambiente per 

la registrazione ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9, ed avrà efficacia 

soltanto ad avvenuta registrazione da parte di detto organo di controllo. 

Art. 7 Ad avvenuta registrazione da parte della Ragioneria Centrale del Territorio e dell’Ambiente, il 

presente provvedimento, verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per 

estratto e sul sito www.euroinfosicilia.it. 

Art. 8  Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. e ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana, rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dalla 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 

 

Palermo, lì  26/07/2022 

 f.to 

 Il Dirigente Generale 

Giuseppe Battaglia 
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